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 PREMESSA

La presente relazione fornisce le valutazioni sulla pianificazione degli approvvigionamenti, 

conferimenti e dei possibili impieghi delle terre e rocce da scavo nell’ambito del progetto di 

fattibilità denominato “S.S. 182 Trasversale delle Serre - Tronco 1°- Lotto 1° - Stralcio 2° 

completamento. Superamento del Colle dello Scornari”. 

In questa fase progettuale (studio di fattibilità) è stata condotta un'analisi territoriale, 

sviluppata in un ambito sufficientemente esteso intorno all’area del tracciato stradale in 

progetto, volta all'individuazione dei potenziali siti estrattivi, degli impianti di recupero inerti 

e/o discariche utilizzabili rispettivamente per l'approvvigionamento dei materiali e per il 

conferimento delle terre in esubero che non troveranno reimpiego nell’ambito dello stesso 

progetto.  

Inoltre nel presente documento sarà descritto l’esito delle indagini di caratterizzazione 

ambientale delle terre e rocce da scavo, eseguite nel mese di aprile 2014, al fine di 

accertarne la qualità ambientale e l’idoneità al riutilizzo (assenza di possibile 

contaminazione).  

Infine come anticipato è stata effettuata una prima stima del bilancio materie valutando i 

volumi dei materiali di scavo prodotti e di quelli necessari alle opere, tuttavia un più 

accurato bilancio materie potrà essere valutato solo in fase di progettazione definitiva 

quando saranno definiti con maggiori dettagli tutti gli elementi progettuali. In ogni caso 

sarà considerato elemento prioritario il possibile riutilizzo dei materiali di scavo nell’ambito 

dello stesso progetto per le attività di completamento quali: rinterro delle fondazioni, 

rimodellamenti, riempimenti.  

Fa parte della presente relazione l’elaborato grafico riportato nella seguente Tabella 1 utile 

per una corretta interpretazione del documento. 
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Inoltre sono allegati in calce al documento: 

• 

• 

• 
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 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Nei successivi paragrafi è riportata la normativa nazionale in materia di gestione terre e 

rocce da scavo. 

2.1 Normativa nazionale su terre e rocce da scavo 

In merito alla gestione delle terre e rocce da scavo e al riutilizzo di questi materiali, si 

riporta di seguito un l’elenco della principale normativa sull’argomento: 

• D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 "Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 

91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di 

imballaggio" (il .c.d decreto Ronchi del '97); 

• D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale”; 

• D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4  “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

• Legge n. 2 del 28 gennaio 2009 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a 

famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 

quadro strategico nazionale" che introduce una modifica al D.lgs. n.152 del 3 aprile 

2006 con riferimento agli artt. 185 “Limiti al campo di applicazione” e 186 “Terre e 

rocce da scavo”; 

• D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 “Disposizioni di attuazione della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa 

ai rifiuti e che abroga alcune direttive. 

• D.M. 10 agosto 2012 n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione 

delle terre e rocce da scavo; 

• Legge 9 agosto 2013, n. 98 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 21 

giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”. 

Il D.M. 161 del 10 agosto 2012, vigente dal 6 ottobre 2012, definisce l’utilizzo delle terre e 

rocce da scavo in esclusione dal regime di rifiuto dettando i criteri qualitativi da soddisfare 

perché queste possano essere considerate “sottoprodotti”. La norma stabilisce inoltre, le 
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procedure e le modalità affinché la gestione e l'utilizzo dei materiali da scavo avvenga 

senza pericolo per la salute dell'uomo e senza recare pregiudizio all'ambiente. Questo 

D.M. è stato emanato in riferimento alle previsioni contenute nell'articolo 49 del decreto-

legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito poi dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Esso 

recepisce e modifica le disposizioni del D.Lgs. 152/2006, in particolare la parte quarta 

relativa alla gestione dei rifiuti, così come modificata dal D.lgs. 3 Dicembre 2010, n. 205. 

Viene stabilito il fondamentale principio che il materiale prodotto da operazioni di scavo è 

un sottoprodotto e non un rifiuto se sono rispettate le seguenti condizioni: 

• il materiale da scavo deve essere generato durante la realizzazione dell'opera; 

• il materiale da scavo deve essere riusato nell'esecuzione della stessa o di un'altra 

opera; 

• il materiale da scavo deve essere idoneo ad essere utilizzato direttamente 

(introducendo nell’Allegato 3 il concetto di normale pratica industriale); 

• il materiale da scavo deve soddisfare i requisiti di qualità ambientale. 

Successivamente con la Legge 9 agosto 2013, n. 98 “Conversione in legge, con 

modificazioni, del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio 

dell’economia”, sono state attuate modifiche in relazione alla normativa ambientale in tema 

di gestione delle terre e rocce da scavo di cui le principali riguardano: 

• l’art. 41 che introduce delle modifiche all’art. 184-bis del D.lgs. 152/2006 

aggiungendo dopo il comma 2 il seguente “2-bis” restringendo il campo di 

applicazione del D.M. 161/2012 che “si applica solo alle terre e rocce da scavo 

che provengono da attività o opere soggette a VIA o ad AIA”.  

• per i progetti non soggetti a VIA o ad AIA, le caratteristiche di sottoprodotto (art. 184 

bis del Decreto Legislativo 152/2006), definite nel art. 41 bis del Decreto Legge n. 

69/2013, sono soggette ad una dichiarazione resa dal produttore/proponente da 

inviare prima dell’attività di scavo all'Agenzia Regionale per la Protezione 

Ambientale (ARPA). A conclusione dei lavori il produttore/proponente deve 

confermare il completo utilizzo del materiale inviando specifica dichiarazione, 

sempre all'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA) ed ai 
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Comuni competenti. Questa dichiarazione dovrà essere resa dal 

produttore/proponente ai sensi del Decreto Presidente della Repubblica 445/2000. 

E’ importante precisare che qualora il terreno scavato per la realizzazione dell’opera sarà 

completamente riutilizzato nell’ambito dello stesso sito in cui verrà scavato; queste 

modalità operative rientrano tra quelle previste dell’art. 185 c. 1 lett. c) del D.Lgs. 152/2006  

e s.m.i. (“il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso 

di una attività di costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato ai fini di costruzione 

allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato”) che escludono le terre e 

rocce dal campo di applicazione della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. A queste 

condizioni i materiali di risulta degli scavi non rientrano nella fattispecie di cui all’art. 

41bis del D.L. 69/2013, convertito con legge 9 agosto 2013 n. 98, e quindi non 

saranno oggetto di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà all’ARPA 

competente per territorio. Le terre e rocce in esubero (non riutilizzabili nell’ambito dello 

stesso sito) che saranno invece destinate ad impianti di recupero o discariche per inerti 

saranno gestiti secondo le modalità previste dalla vigente normativa in materia di rifiuti.  
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3 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO 

Il progetto dell’intervento denominato “S.S. 182 ‘Trasversale delle Serre’ - Tronco 1°- lotto 

1° - stralcio 2° completamento. Superamento del Colle dello Scornari” prevede la 

realizzazione di un ulteriore tratto della nuova SS 182, infrastruttura di nuova costruzione a 

valenza regionale ed interregionale di collegamento trasversale tra la costa tirrenica e la 

costa jonica. In particolare, l’intervento in oggetto si allaccia e prolunga il tratto denominato 

Tronco 1° - lotto 2° (dalla A3 svincolo Serre alla S.P. fondovalle Mesima), attualmente in 

fase di costruzione. 

Lo stralcio in oggetto ricade nel Comune di Vazzano (VV) e interessa l’area del Colle dello 

Scornari che separa la vallata del Fiume Mesima da quella del Fiume Scornari. 

L’intervento si configura essenzialmente come un adeguamento in sede in quanto si 

sviluppa sostanzialmente all’interno delle aree già individuate ed acquisite dalla Provincia 

di Vibo Valentia per la realizzazione di un tratto dell’itinerario della nuova S.S.182 

“Trasversale delle Serre” i cui lavori sono iniziati ma non sono stati mai completati.   

L’asse principale è progettato con sezione tipo in conformità alla categoria C1 del D.M. 

5/11/2001. 

Il tracciato si sviluppa per una lunghezza complessiva di circa 1.300 m. Fino a progressiva 

0+300 circa corre a mezza costa e prosegue successivamente in trincea. Dalla prog. 

0+620 è prevista inoltre la realizzazione di una galleria artificiale con sviluppo di circa 300 

m. Nel tratto finale d’intervento, il tracciato terminerà con un’intersezione a raso con la 

viabilità esistente.  
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4 MATERIALI PRODOTTI DURANTE LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

Per la realizzazione delle opere in progetto è prevista la produzione di varie tipologie di 

materiali inerti derivanti dalle lavorazioni in progetto come indicato più dettagliatamente nei 

paragrafi successivi. 

4.1 Materiali provenienti dall’esecuzione di scavi e sbancamento 

Le terre e rocce da scavo rappresentano la tipologia prevalente di materiali inerti generati 

dalla realizzazione del tracciato in esame e derivano principalmente dallo scavo della 

galleria artificiale, dagli sterri, riprofilature, scavo delle opere di fondazione dei manufatti in 

progetto. Dal punto di vista litologico gli scavi interesseranno sabbie e sabbie limose plio-

pleistoceniche, talora debolmente argillose, di colore bruno e giallastro, in strati da 

millimetrici e decimetrici, da sciolti a discretamente cementati; localmente si rinvengono 

intercalazioni di limi e limi argillosi di colore bruno e grigio, in strati da millimetrici a 

centimetrici. 

I volumi di terre e rocce da scavo in esubero prodotte per la realizzazione delle opere 

previste  potranno essere destinate: 

• nell’ambito dello stesso progetto per le attività di riempimento, rinterri e rilevato 

stradale; 

• in siti di deposito definitivi; 

• a conferimento in impianti di recupero e discariche inerti. 

In questo ultimo caso l’impresa esecutrice (produttore) avrà l’obbligo di effettuare 

l’omologa rifiuto. Il materiale, classificato come rifiuto, dovrà essere valutato ai fini della 

classificazione di pericolosità e sarà identificato con il relativo Codice Europeo dei Rifiuti 

(CER).  

Sulla base di esperienze pregresse maturate in lavori simili, alle terre e rocce da scavo 

trattate come rifiuto potrà essere attribuito (previa verifica della non pericolosità) il codice 

CER 170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503*. 

4.2 Materiali da demolizione 

Questa categoria di rifiuti inerti risulta essere caratterizzata da materiali di diversa natura. 

La possibilità di dover gestire questi prodotti è legata alla demolizione dei manufatti 
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esistenti in calcestruzzo e/o cemento armato, muretti di contenimento in calcestruzzo, 

ecc.; pertanto nella categoria materiali da demolizioni possono rientrare varie tipologie di 

inerti quali ad esempio: calcestruzzo, cemento armato, laterizi ecc. Il riutilizzo o lo 

smaltimento di questi materiali sarà in funzione della quantità e della qualità risultante; essi 

potrebbero essere inviati al recupero in procedura semplificata ai sensi del D.M. 05 

febbraio 1998, modificato dal D. M. del 5 aprile 2006 n. 186 e s.m.i., oppure gestiti come 

rifiuti nel rispetto di quanto indicato nella parte IV del D.Lgs. 152/06. Sulla base di 

esperienze pregresse maturate in lavori simili. I codici CER che possono essere attribuiti a 

questi materiali sono i seguenti: 

• 17 01 01 cemento; 

• 17 01 02 mattoni; 

• 17 01 03 mattonelle e ceramiche; 

• 17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 

diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06  

• 17 09 04  rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli 

di cui alle voci 17 09 01*, 17 09 02* e 17 09 03*. 

A questi materiali si deve aggiungere anche la rimozione della piattaforma stradale 

qualora esistente con la necessità del conferimento in impianto di recupero/discarica dei 

fresati stradali per le quantità eventualmente non riutilizzate nell’ambito della formazione 

del nuovo bitume necessario alla realizzazione delle opere in esame. Il codice che può 

essere attribuito a questa tipologia di rifiuto, previa verifica della pericolosità, potrà essere 

il CER 17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01.  

Dalle prime verifiche non sembrerebbe siano necessarie demolizioni, tuttavia solo nelle 

successive fasi progettuali saranno stimati i volumi gli eventuali materiali da demolizione.  
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 INDAGINI DI CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE 

Nel 2014 sono state eseguite indagini di caratterizzazione ambientale delle terre e rocce 

da scavo con lo scopo di verificare lo stato di qualità ambientale dei terreni prodotti dalle 

operazioni di scavo ed il loro possibile utilizzo nell’ambito dello stesso progetto o per altri 

progetti. 

Le indagini eseguite hanno riguardato le attività di seguito descritte: 

• esecuzione di n. 3 pozzetti esplorativi effettuati lungo il tracciato in progetto (PZ1, 

PZ2, PZ3); 

• prelievo di un campione composito di terreno, con modalità “ambientali”, da ciascun 

pozzetto nell’intervallo di profondità tra 0,5 -1,5 m dal p.c., da destinare ad analisi 

chimiche di caratterizzazione ambientale. 

In Tabella 2 si riportano alcuni dati identificati dei pozzetti eseguiti. 

Tabella 2 – Pozzetti per il prelievo di campioni ambientali 

Nella seguente Tabella 3 è riportato il programma d’indagine eseguito che ha tenuto conto 

delle opere in progetto e dell’accessibilità dei luoghi; l’ubicazione dei pozzetti esplorativi è 

indicata sullo stralcio cartografico di seguito riportato. 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 3 - Riepilogo del programma d’indagine eseguiti 

Pozzetto 
Progressiva 

(km) 
Coordinate WGS 84 Quota  

(m s.l.m.) 
Prof.  

(m da p.c.) Latitudine N Longitudine E 

PE1 1+160 38°38'40.49769" 16°14'04.77335" 298,436 3,50 

PE2 0+380 38°39'04.32205" 16°14'02.16315" 280,452 3,30 

PE3 0+180 38°39'09.76904" 16°14'00.19282" 268,219 3,00 

Pozzetto 
Camp. 

(n) 

Prof. camp. 

(m da p.c.) 

Caratterizzaz. 

ambientale 

(n) 

PE 1 1 0,5 – 1,5 1 

PE 2 1 0,5 – 1,5 1 

PE 3 1 0,5 – 1,5 1 
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Figura 1 – Ubicazione pozzetti esplorativi con prelievo di campioni  

5.1 Caratterizzazione ambientale terre e rocce da scavo 

Sui campioni di terreno da destinare alla caratterizzazione ambientale è stato applicato il 

seguente protocollo analitico: 

• metalli (As, Cd, Co, Ni, Pb, Cu, Zn, Hg, Cr, CrVI); 

• idrocarburi C 12; 

• amianto. 

I risultati ottenuti sono stati confrontati con le CSC D.Lgs 152/06 dell’Allegato 5 alla Parte 

IV Tabella 1 col. A (siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale) e col. B (siti ad uso 

commerciale ed industriale). 

Le indagini ambientali condotte sui campioni rappresentativi delle terre da scavo che 

verranno prodotte dagli scavi hanno permesso di verificare la conformità dei risultati alle 

CSC di tutti i parametri analizzati sia per siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale 

che ad uso commerciale ed industriale. 

PZ1 

PZ2 

PZ3 
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Nella seguente Tabella 4 sono riportati i risultati ottenuti. 

 

Pozzetto    PE1  PE2 PE3 
CSC 

DLgs 152/06  Campione    PE1  PE2 PE3 

Profondità di prelievo (m da p.c.)   0,50-1,50  0,50-1,50  0,50-1,50  

Data prelievo   12/03/2014 12/03/2014 10/03/2014 Col. A   Col. B 

Rapporto di prova    14LA09037 14LA09040 14LA09041 Res Verde  Com-Ind 

Parametro U. M.         
 

Metalli             

- Arsenico mg/Kg s.s.  9,9 8,8 8,4 20 50 

- Cadmio mg/Kg s.s.  < 0,1 < 0,1 < 0,1 2 15 

- Cobalto mg/Kg s.s.  11,2 11,9 12,7 20 250 

- Nichel mg/Kg s.s.  26,6 33,4 38,5 120 500 

- Piombo mg/Kg s.s.  12,4 13,5 15,1 100 1000 

- Rame mg/Kg s.s.  54,7 38,5 23,5 120 600 

- Zinco mg/Kg s.s.  19,4 26,2 66,4 150 1500 

- Mercurio mg/Kg s.s.  < 0,1 < 0,1 < 0,1 1 5 

- Cromo totale mg/Kg s.s.  45,2 38,7 22,6 150 800 

- Cromo esavalente mg/Kg s.s.  < 0,2 < 0,2 < 0,2 2 15 

Idrocarburi             

- Idrocarburi pesanti (C>12) mg/Kg s.s.  < 5,0 < 5,0 < 5,0 50 750 

Altre sostanze             

- Amianto (fibre libere) mg/Kg s.s.  < 1000 < 1000 < 1000 1.000 1.000 

            
 

Tabella 4 – Risultati delle analisi chimiche eseguite sui terreni  

 
CSC: concentrazioni soglia di contaminazione previste dal D.Lgs.152/2006, Tabella 1, Colonna A (siti ad uso verde pubblico, 
privato e residenziale) e Colonna B (siti ad uso commerciale e industriale) dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del 
D.lgs. 152/06;                     

p.c.: piano campagna; s.s.: sostanza secca; U.M. unità di misura; 
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6 BILANCIO MATERIE   

A scopo indicativo (stime) e sintetico si riporta nella seguente Tabella 5 una sintesi dei 

volumi (m3 banco e smosso) che concorrono alla definizione del bilancio materie relativo 

all’intervento in progetto.  
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Tabella 5 - Riepilogo delle quantità di materiale inerte movimentato 

Dai dati riportati in tabella si evince che le terre e rocce prodotte dalle operazioni di scavo, 

stimate in circa 123.784 m3 (volume banco) saranno in parte riutilizzate nell’ambito dello 

stesso progetto per una aliquota pari a circa il 25 % (circa 34.044 m3 allo stato smosso e 

30.949 m3
 ricompattate). Quelle in esubero, rispetto a quanto si prevede di riutilizzare, 

verranno destinate ai due siti di cava individuati per ripristino morfologico nelle quali 

confluiranno circa 95.085 m3 di terre (ricompattate). 

Per quanto riguarda gli inerti per il confezionamento di calcestruzzi o miscele bituminose è 

previsto l’approvvigionamento del prodotto già preconfezionato. 

Nelle successive fasi progettuali, sulla base di un maggiore dettaglio progettuale, sarà 

aggiornato il bilancio materie valutando prioritariamente il possibile reimpiego dei materiali 

di scavo nell’ambito dello stesso progetto in funzione: 

• della caratteristiche geologico/tecniche delle terre e rocce da scavo; 

• della compatibilità con i fabbisogni previsti.  
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7 INDIVIDUAZIONE DEI SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E CONFERIMENTO  

Come riportato in premessa, di seguito sono indicati i siti estrattivi e impianti di 

smaltimento/recupero individuati, utilizzabili rispettivamente per l'approvvigionamento di 

materiali necessari alla realizzazione delle opere previste e per il conferimento/recupero 

delle terre e dei materiali di demolizione non riutilizzate nell’ambito dell’intervento. 

7.1 Siti di estrazione e approvvigionamento inerti  

La ricerca dei siti di approvvigionamento si è basata sulle informazioni reperite contattando 

le aziende di settore che operano sul territorio. 

Le principali cave attive individuate sono riportate di seguito con la relativa distanza 

dall’area di cantiere. L’elenco è da ritenersi non esaustivo e non vincolante ma è stato 

redatto esclusivamente nell’ottica di verificare la disponibilità sul territorio di un numero di 

impianti di approvvigionamento con quantità di materiale sufficiente alla realizzazione delle 

opere previste.  

• Cava Pasceri di granito, Loc. Muraglie-Nocellari del Comune di Vallelonga (VV) - 5 

km; 

• Cava Pasceri di sabbia, Loc. Borgo Piccione nel Comune di San Nicola da Crisa 

(VV) – 5,5 km; 

I siti estrattivi indicati hanno una disponibilità di prodotti (sabbia, pietrisco, stabilizzato, 

pietra gabbioni, misto cava, tout-venant, ecc) ed una potenzialità (circa 600.000 m3 banco) 

sufficiente a coprire il fabbisogno di materiale da approvvigionare (stimato in circa 16.022 

m3 banco). Tuttavia qualora dovesse trascorre un tempo considerevole prima dell’inizio dei 

lavori, sarà necessario accertare la reale disponibilità volumetrica delle cave che si intende 

utilizzare. 

Inoltre la ditta Pasceri dispone di un impianto di calcestruzzi con una potenzialità 

produttiva di circa 100 m3/h. 

Nella seguente Tabella 6 sono riportati alcuni dati tecnici delle cave, le autorizzazioni sono 

riportate in Allegato. 
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Tipologia sito   Cava Pasceri   

Ditta 
Pasceri s.a.s. - Via Roma 43 – San Nicola da Crissa 

(VV) 

Localizzazione cava  Comune di Vallelonga (VV) Loc. Muraglie Nocellari 

Distanza cava dal sito di progetto Circa 5 km 

Principale viabilità di accesso 

interessata 
Viabilità locale 

Autorizzazione attività estrattiva 
Permesso a costruire prot. n. 1902 del 16.11.2009 

(validità 8 anni) 

Tipologia materiale da estrarre Granito 

Prodotti forniti Inerti 

Quantitativi di materiale da 

estrarre autorizzato residuo 

Circa 300.000 m3  

(la società sta procedendo a richiedere l’ampliamento) 

Quantitativi di terre e rocce da 

scavo da conferire per rimodello 

morfologico 

Circa 50.000 m3 

Tipologia sito   Cava Pasceri   

Ditta 
Pasceri s.a.s. - Via Roma 43 – San Nicola da Crissa 

(VV) 

Localizzazione cava  
Comune di San Nicola da Crissa (VV) Loc. Piccione 

Burgo 

Distanza cava dal sito di progetto Circa 5,5 km 

Principale viabilità di accesso 

interessata 
Viabilità locale 

Autorizzazione attività estrattiva 
Permesso a costruire prot. n. 02948 del 05.08.2010 

(validità 8 anni) 

Tipologia materiale da estrarre Sabbia 

Prodotti forniti Inerti 

Quantitativi di materiale da 

estrarre autorizzato residuo 

Circa 300.000 m3  

(la società sta procedendo a richiedere l’ampliamento) 

Quantitativi di terre e rocce da 

scavo da conferire per rimodello 

morfologico 

Circa 50.000 m3 

Tabella 6 – Caratteristiche cave di approvvigionamento 

 

Nelle figura seguente è riportata l’ubicazione delle cave selezionate per 

l’approvvigionamento, la localizzazione puntuale delle stesse è riportata nell’elaborato 

grafico “Corografia ubicazione cave e siti di deposito” (Elab. T00CA00GEOCD01_A). 
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Figura 1 – Ubicazione cave di approvvigionamento, in blu la viabilità locale di collegamento 

 

7.2 Siti di deposito definitivo  

Come precedentemente indicato, le terre e rocce prodotte dalle operazioni di scavo, 

stimate in circa 123.784,95 m3 banco saranno in parte riutilizzate nell’ambito dello stesso 

progetto per una aliquota pari a circa il 25% (34.044 m3 smosso). Quelle in esubero, 

rispetto a quanto si prevede di riutilizzare, potranno essere destinate al ripristino 

ambientale dei due siti di cava precedentemente citati nei quali confluiranno circa 95.085 

m3 (volume ricompattato).  

Per il progetto in esame, come indicato, sono state selezionate come siti di deposito 

definitivi le due cave attive utilizzate per gli approvvigionamenti, ossia: 

• Cava Pasceri di granito Loc. Muraglie-Nocellari del Comune di Vallelonga (VV) - 5 

km; 

• Cava Pasceri di sabbia Loc. Borgo Piccione nel Comune di San Nicola da Crisa 

(VV) – 5,5 km. 

La disponibilità di conferimento di materiali inerti nelle cave elencate per rimodellamento 

morfologico è di circa 100.000 m3 (capacità geometrica). 
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Le terre e rocce da scavo da riutilizzare nell’ambito dello stesso tracciato saranno 

temporaneamente poste all’interno delle aree di cantiere (aree che verranno occupate 

temporaneamente) con tempi di deposito compatibili con le lavorazioni previste.  

7.3 Impianti di conferimento rifiuti inerti 

Nell’ambito del presente progetto, è stato anche selezionato un impianto di recupero inerti 

in cui poter conferire gli eventuali materiali da demolizione prodotti ed anche eventuali 

terre e rocce da scavo. Il conferimento di terre e rocce da scavo in esubero nell’impianto di 

recupero sarà comunque subordinato alla possibilità di reimpiego nell’ambito del  

rimodellamento morfologico e/o recupero ambientale delle citate aree di cave attive. 

L’impianto di recupero inerti selezionato è quello della ditta Pasceri s.a.s. sito nella Zona 

industriale del Comune di San Nicola da Crissa, posto a circa 14 km dal sito di cantiere. 

Nella seguente Tabella 7 riassuntiva sono riportati alcuni dati tecnici dell’impianto 

selezionato (tra cui il codice CER dei rifiuti inerti accettati), tratti dall’autorizzazione 

riportate in Allegato 3. 

Qualora dovesse trascorrere un prolungato periodo di tempo prima dell’inizio dei lavori 

sarà necessario accertare la validità dell’autorizzazione e le quantità massime stoccabili 

che potrebbero essere variate.  

Tipologia sito   Cava Pasceri   

Ditta 
Pasceri s.a.s. - Via Roma 43 – San Nicola da Crissa 

(VV) 

Localizzazione impianto  Comune di San Nicola da Crissa (VV)  

Distanza cava dal sito di progetto Circa 14 km 

Principale viabilità di accesso 

interessata 
SP67, SP60, SP50, SS110 e viabilità locale 

Autorizzazione Impianto 
Iscrizione n. 34 del 10.05.2010 del registro provinciale 

per attività di recupero 

Tipologia materiale accettato e 

relative quantità 

CER 170101, 170102, 170103, 170107, 170802, 

170904 (5.500 t/anno); CER 170302 (2.000 t/anno); 

CER 170504 (2.180 t/anno) 

Tabella 7 – Caratteristiche impianto di recupero inerti 
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Nelle figura seguente è riportata l’ubicazione dell’impianto selezionato, la localizzazione puntuale 

dello stesso è riportata nell’elaborato grafico “Corografia ubicazione cave e siti di 

conferimento” (Elab. T00CA00GEOCD01_A). 

 

Figura 2 – Ubicazione impianto di recupero inerti, in blu la viabilità di collegamento 

 





DICHIARAZIONE IN MERITO AL RISPETTO DEI CRITERI PREVISTI IN TEMA DI RIUTILIZZO DI 
TERRE E ROCCE DA SCAVO DAL COMMA 1 DELL’ART. 41bis DEL DECRETO LEGGE 21 
GIUGNO 2013, N° 69, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO 
DELL’ECONOMIA, CONVERTITO CON MODIFICHE NELLA LEGGE N° 98 DEL 9 AGOSTO 2013  

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(RESA AI SENSI DELL’ART. 47 E DEL’’ART. 38 DEL D.P.R. 28/12/2000, N. 445) 

 
Sezione A: dati del proponente 
 
Il sottoscritto proponente 
 
  
Cognome       Nome 

 
C.F.                 
 
nato a: il:  
 
in qualità di:  

Qualifica rivestita: proprietario, titolare, legale rappresentante, amministratore, ecc. 
 

della:  
Ragione sociale ditta, impresa, società, ente, … 

 
Residente in   

Via         n° 
civico 

 

   
CAP   Comune     Provincia 
 

   
Telefono 1     Telefono 2    e-mail 

 
 

DICHIARA 
 
Che i materiali da scavo provenienti dal sito di produzione identificato nella “Sezione B” della 
presente dichiarazione, rientranti nell’ambito definito all’art. 1 comma 1, lettera b) del DM 10 
agosto 2012, n. 161, prodotti nel corso di attività e interventi autorizzati in base alle norme vigenti 
come indicato nella “Sezione B” della presente dichiarazione, sono sottoposti al regime di cui 
all’art. 184 bis del d.lgs. 152/06 poiché rispettano le disposizione di cui all’art. 41bis del decreto 
legge 21 giugno 2013, n° 69 convertito con modifiche nella legge n° 98 del 9 agosto 2013 
 
Sezione B: dati del sito di produzione 
 
Sito di origine   

Via         n° 
civico 

 
   
CAP   Comune     Provincia 

 
 
Tipo di intervento 

  
 
Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle, …) 



 
 
 
Destinazione urbanistica ai sensi del vigente strumento di pianificazione territoriale 

 
 
 
Regime dei vincoli del sito di produzione  

 
 
Autorizzato1 da: 
 
 
Autorità competente che ha autorizzato l’opera da cui originano i materiali di scavo 

 
Mediante: 
 
 
Riferimenti autorizzativi concernenti l’opera da cui originano i materiali di scavo (estremi, tipologia, data e protocollo) 
 

 
 
Dichiarare se l’opera è sottoposta a  VIA o AIA; in caso di autorizzazione VIA o AIA fornire i riferimenti autorizzativi 
 

 
Dimensione dell’area:    

Indicare la dimensione dell’area in metri quadri 

 
 
Quantità prodotta:     
Indicare la quantità prodotta in metri cubi 

 
 
Sezione C: dati dell’eventuale sito di deposito intermedio 
 
I materiali di scavo, quando non direttamente destinati al sito di riutilizzo, saranno depositati: 
 

  Presso il sito di produzione; 
  Presso il sito di destinazione; 
  Presso il seguente sito di deposito intermedio, diverso da quelli di produzione e di destinazione: 

 
   
Sito (denominazione     Via      n° civico 

 
   
CAP   Comune     Provincia 

 
Di proprietà di:    

Indicare la proprietà del sito di deposito intermedio 

 
Gestito da:    

Indicare il responsabile della gestione del sito di deposito intermedio 

 
Periodo di deposito:    

giustificare se superiore ad anni 1 

 

1
 Come precisato nel comma 2 dell’art. 41bis, “Le attività di scavo e di utilizzo devono essere autorizzate in conformità 

alla vigente disciplina urbanistica e igienico-sanitaria”. 



 
Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle, …) 

 
 
Destinazione urbanistica del sito di deposito intermedio, se  diverso da quelli di produzione e di destinazione 

 
 
Regime dei vincoli  del sito di deposito intermedio, se diverso da quelli di produzione e di destinazione 

 
Autorizzato  mediante: 
 

 
Riferimenti autorizzativi concernenti il sito di deposito intermedio, se diverso da quelli di produzione e di destinazione  (estremi, 
tipologia, data e protocollo) 

 
Sezione D: dati del sito2 di destinazione 
 

I materiali di scavo verranno: 
 

 avviati ad un ciclo produttivo 
 

 destinati a recuperi, ripristini, rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo 
 
Sito di destinazione (da compilare in entrambi i casi) 
 
Denominazione  
 
  

    Via                                   n° civico 

   
CAP   Comune     Provincia 

 
Tipo di intervento (ciclo produttivo, recuperi, ripristini, …) 

  
Riferimenti catastali (Foglio, particelle, sub particelle, …) 

 
Destinazione urbanistica ai sensi del vigente strumento di pianificazione territoriale del sito di destinazione  

 
Regime dei vincoli del sito di destinazione 

 
Autorizzato  mediante: 
 

 
Autorità competente e riferimenti autorizzativi concernenti l’opera di destinazione dei materiali di scavo (estremi, tipologia, data e 
protocollo) 

 
Quantità di cui si prevede l’utilizzo:     
Indicare la quantità che si intende utilizzare in metri cubi  

 
Sezione E: tempi previsti per l’utilizzo 
 
I tempi previsti per il riutilizzo3 sono i seguenti: 
 
Data inizio attività di scavo:  
 
Data ultimazione attività di scavo:  
 

2
 Nel caso siano presenti più siti di destinazione, fornire le informazioni richieste per ogni sito. 

3
 Si ricorda che i tempi previsti per il riutilizzo non possono superare un anno dalla data di produzione, salvo il caso in 

cui l’opera nella quale il materiale è destinato ad essere utilizzato preveda un termine di esecuzione superiore. 



Periodo dell’eventuale deposito intermedio: 
 
Data inizio attività riutilizzo:  
 
Data ultimazione attività di riutilizzo:  
 
Sezione F: qualità dei materiali da scavo 
 
Ai fini dell’utilizzo, come previsto dal comma 1, lettera b), dell’art. 41bis, dichiara che i materiali da 
scavo, destinati a recuperi, ripristini, rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo, 
rispettano i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle colonne A e B Tabella 1 
allegato 5 del Titolo V, parte IV, del d. lgs. 152/06 e s.m.i., con riferimento alle caratteristiche delle 
matrici ambientali e alla destinazione d’uso urbanistica del sito di destinazione e che i materiali non 
costituiscono fonte di contaminazione diretta o indiretta per le acque sotterranee, fatti salvi i valori 
di fondo naturale.  
 
A tal proposito, precisa che la dimostrazione del rispetto dei limiti tabellari previsti dalla norma in 
relazione alla destinazione d’uso del sito a cui sono destinati i materiali stessi4: 

 
 è stata desunta da informazioni pregresse e indirette e, pertanto, i materiali da scavo non 

sono stati sottoposti a specifica indagine ambientale in quanto: 
 provengono da un sito mai interessato da attività o eventi potenzialmente 

contaminanti;  
 il sito si trova infatti in area residenziale e/o agricola ovvero in area in cui, pur avendo 

gli strumenti urbanistici definito un cambio di destinazione d’uso ad aree commerciali e/o 
industriali, l’attività commerciale e/o industriale non è mai stata svolta;  

 l’area non è ricompresa nella fascia limitrofa a strade di grande comunicazione e non 
ricade in zone interessate da fenomeni di elevato fondo naturale o di inquinamento diffuso; 

 altro (specificare) 
 

 è stata verificata sulla base di un piano di accertamento analitico, di cui si indicano 
sinteticamente le modalità5, adeguatamente condotto; 
 

 ha portato ad accertare un superamento dei valori tabellari per alcuni parametri, 
attribuibile a caratteristiche naturali del terreno o a fenomeni naturali e, di conseguenza, le 
concentrazioni misurate nell’ambito di un apposito piano di accertamento analitico, di cui si 
indicano sinteticamente le modalità6, sono relative a valori di fondo naturale7. Analogamente, è 
stato verificato che il sito di destinazione ha caratteristiche analoghe e confrontabili per tutti i 
parametri oggetto di superamento nella caratterizzazione del sito di produzione. 

 
In merito all’eventuale interessamento del sito da parte di interventi di bonifica ai sensi della parte 
Quarta, Titolo V, del d. lgs. 152/06 e s.m.i., precisa che: 
 

 Il sito non è mai stato interessato da interventi di bonifica; 
 

 Il sito è interessato da interventi di bonifica in corso;  
 

 Il sito è stato interessato da un intervento di bonifica, concluso e certificato, con 
rispetto di: 

 

 CSC (Colonna A – Residenziale, verde pubblico e privato, agricolo) 
 

4
 Indicare la/le alternativa/e prescelta/e. 

5
 Sintetizzare le modalità e i risultati, eventualmente in un breve allegato. 

6
 Vedi nota precedente. 

7
 In tal caso, il sito di destinazione dovrà essere nel medesimo ambito territoriale di quello di produzione per il quale è 

stato verificato che il superamento è dovuto a fondo naturale. 



 CSC (Colonna B – Commerciale o industriale) 
 

 CSR (Concentrazioni soglia di rischio sulla base di analisi di rischio sito 
specifica)  

Dichiara che i materiali da scavo destinati ad essere utilizzati nei siti prescelti: 
 

 non necessitano di essere sottoposti ad alcun preventivo trattamento, fatte salve le 
normali pratiche industriali e di cantiere; 

 
 hanno caratteristiche chimico e chimico-fisiche tali che il loro impiego nei suddetti siti 

non determina rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate; 
 

 saranno conferiti con modalità tali da assicurare il rispetto delle norme di tutela delle 
acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali 
protette; 

 
 non sono contaminati con riferimento alla destinazione d’uso dei rispettivi siti prescelti e 

sono compatibili con i medesimi siti; 
 

 soddisfano i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro 
impiego non dia luogo a emissioni e impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente 
diversi da quelli autorizzati per l’impianto dove sono destinati ad essere utilizzati. 

 
Dichiara di essere informato, ai sensi del comma 3 dell’art. 41bis, che il completamento delle 
operazioni di utilizzo dovrà essere comunicato alle Arpa territorialmente competenti, con 
riferimento al luogo di produzione e di utilizzo. 
 
Dichiara che il trasporto dei materiali di scavo, assoggettato al regime proprio dei beni e dei 
prodotti, verrà effettuato nel rispetto di quanto previsto dal comma 4 dell’art. 41bis del decreto 
legge 21 giugno 2013, n° 69 convertito con modifiche nella legge n° 98 del 9 agosto 2013. 
 
Dichiara che la modifica dei requisiti e delle condizioni indicate nella presente dichiarazione verrà 
comunicata entro 30 giorni al Comune del luogo di produzione e all’Arpa8 territorialmente 
competente. 
 
Dichiara infine di: 
 

 essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazione non veritiere 
e di falsità negli atti dall’articolo 76 del DPR 445/2000, e della conseguente decadenza dei 
benefici di cui all’articolo 75 del DPR 445/2000; 

 
 essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi 

informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 
13 d. lgs. 196/2003). 

 
 
Data         Firma9 
 
 

8
 La comunicazione della variazione all’Arpa, sebbene non obbligatoria per legge, risulta utile al fine 

dell’aggiornamento dei dati relativi alla specifica situazione. 
9
 La presente dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato in presenza del personale addetto, ovvero 

sottoscritta e presentata unitamente alla fotocopia non autenticata di un documento di identità valido del 
sottoscrittore. 
















































